Convenzione del 25/08/1999

Titol o del provvedi nento:

Convenzione tra il Governo della Repubblica italiana ed il CGoverno
degli Stati Uniti d' Arerica per evitare le doppi e i nposi zi oni in
materia di  inposte sul reddito e per prevenire le frodi o |e evasioni
fiscali.

(N.D.R: Accordo ratificato con legge 3 nmarzo 2009 n.20. Per |'entrata

in vigore vedasi quanto disposto dall'art.28 dell' Accordo stesso.)
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 64 del 18/ 03/2009)

art. 1
Soggetti
Test o:
1. Fatto salvo quant o in essa diversanente stabilito, la presente

Convenzione si applica alle persone che sono residenti di uno o di entranbi
gli Stati contraenti.

2. Nonostante |e disposizioni della presente Convenzione, ad eccezi one del
paragrafo 3 di questo articolo, wuno Stato contraente puo' assoggettare ad
i mposi zi one:

(a) i propri residenti (definiti ai sensi dell'articolo 4 (Residenti);

e

(b) i propri cittadini a nmotivo della cittadinanza, cone se tra il
Governo della Repubblica italiana e il Governo degli Stati Uniti d' Anerica
non esistesse alcuna Convenzione per evitare |le doppie inposizioni in
materia di inmposte sul reddito e per prevenire le frodi o |e evasioni
fiscali.

3. Le disposizioni del paragrafo 2 non pregiudi cano:

(a) i benefici concessi da uno Stato contraente ai sensi del paragrafo 2
dell"articolo 9 (Inprese associate), dei paragrafi 5 e 6 dell'articolo 18
(Pensi oni, ecc.) e degli articoli 23 (Elimnazione della doppia
i mposi zione), 24 (Non discrimnazione), e 25 (Procedura am chevole); e

(b) i benefici concessi da uno Stato contraente ai sensi degli articol

19 (Funzioni pubbliche), 20 (Professori ed insegnanti), 21 (Studenti e
apprendisti) e 27 (Agenti diplomatici e funzionari consolari), nei confronti
del |l e persone fisiche che non sono cittadini di, ne' possiedono |o status di
immgrante in, detto Stato.

art. 2
| npost e consi derate

Test o:

1. La presente Convenzione si applica alle inposte sul reddito prel evate
per conto di uno Stato contraente.

2. Le inposte attuali alle quali si applica |a presente Convenzi one sono:

(a) per quanto concerne |'ltalia:

(1) I'"inmposta sul reddito delle persone fisiche;

(ii) I"inposta sul reddito delle persone giuridiche; e

(iir) I"inmposta regionale sulle attivita' produttive, nma soltanto la

parte di tale inposta che e considerata inposta sul reddito in conformta'
al paragrafo 2(c) dell'articolo 23 (Elimnazione della doppia inposizione);
ancorche' riscosse nediante ritenuta alla fonte (qui di seguito indicate
cone "inposta italiana").

(b) per quanto concerne gli Stati Uniti: le inposte federali sul reddito
previste dall'"Internal Revenue Code" (con |'esclusione dei contributi
previdenziali), ed i tributi federali (excise taxes) applicati sui prem di

assicurazione pagati ad assicuratori stranieri ed in relazione a fondazion
private (qui di seguito indicate cone "inposta statunitense");
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3. La Convenzione si applichera’ anche alle inposte di natura identica o
anal oga che verranno istituite da uno Stato contraente dopo |a data della
firma della presente Convenzione in aggiunta o in sostituzione delle inposte

attuali. Le autorita" conpetenti degli Stati contraenti si notificheranno |le
nmodi fiche inportanti apportate alle rispettive legislazioni fiscali e si
trasnetteranno | e pubbl i cazi oni ufficiali i nportanti concer nenti
| " applicazione della presente Convenzione, ivi conprese le istruzioni, i
regol anenti, le risoluzioni o |l e decisioni giudiziarie.
art. 3

Def i ni zi oni gener al
Test o:

1. Al fini della presente Convenzione, a nmeno che il contesto non richieda
una di versa interpretazione:

(a) il termne "persona" conprende le persone fisiche, le societa , un
patrinonio ereditario (estate), un' associ azi one commerciale (trust), le

societa' di persone ed ogni altra associ azi one di persone;

(b) il termne "societa' " designa qualsiasi persona giuridica o qualsiasi
ente che e' considerato persona giuridica ai fini dell'inposizione; _
(c) le espr essi oni "i nmpresa di uno Stato contraente" e "inpresa

dell"altro Stato contraente" designano rispettivanmente un'inpresa esercitata
da un residente di uno Stato contraente e un'inpresa esercitata da un
residente dell'altro Stato contraente;

(d) per "traffico internazionale" si intende qualsiasi attivita' di
trasporto effettuato per nmezzo di una nave o di un aeronobile, ad eccezione
del caso in cui tale trasporto si effettui esclusivanmente tra localita'
situate nell'altro Stato contraente

(e) |"espressione "autorita' conpetente" designa:

(i) inltalia: il Mnistero delle finanze; e

(ii) negli Stati Uniti: il Segretario di Stato per il Tesoro o un suo
del egat o;

(f) il termine "ltalia" designa l|la Repubblica italiana e conprende
qual siasi zona situata al di fuori del mare territoriale che e considerata
come zona all'interno della quale I'ltalia, in conformta alla propria
|l egislazione ed al diritto internazionale, esercita diritti sovrani per
guanto concerne |'esplorazione e |o sfruttanento delle risorse naturali de
fondo e del sottosuolo marini, nonche' delle acque sovrastanti;

(g) il termne "Stati Uniti" designa gli Stati Uniti d Anerica, e
conmprende i relativi Stati ed il Distretto di Colunbia; detto termne
conmprende inoltre il relativo mare territoriale e qualsiasi zona situata al
di fuori del nmare territoriale che e considerata conme zona all'interno
della quale gli Stati Uniti, in conformita' alla propria |egislazione ed al
diritto internazionale, esercitano diritti sovrani per quanto concerne
|"esplorazione e lo sfruttanento delle risorse naturali del fondo e de
sottosuol o marini, nonche' delle acque sovrastanti; tuttavia, il termne non
conmprende Porto Rico, le Isole Vergini, Guam od altri possedinenti o
territori degli Stati Uniti;

(h) il term ne "nazionali" designa:

(i) e persone fisiche che hanno | a cittadi nanza di uno Stato contraente;

(ii) le per sone gi uridi che, soci et a' di persone ed associazioni
costituite in confornmta' alla | egi sl azi one in vigore in uno Stato
contraente;

(i) 1" espressione "ente governativo riconosciuto” designa:

(1) una persona o0 associazione di persone che <costituisce un ente
governativo di uno Stato contraente, o di una suddivisione politica o
anmini strativa o di un ente locale di uno Stato contraente;

(ii) una persona che e' i nteranente possedut a, direttamente o
indirettanmente, da uno Stato contraente o da wuna suddivisione politica o
amm nistrativa o da un ente locale di uno Stato contraente, a condi zi one che
(A) sia organizzata in conformta' alla |egislazione dello Stato contraente,

(B) i suoi profitti siano accreditati sul suo conto senza che nessuna parte
del suo reddito vada a beneficio di privati, e (C all'atto dello
scioglinento, i Suoi beni siano  assegnati allo Stato contraente,

suddi vi sione politica o amministrativa o ente |locale; e
(i1i) un f ondo o] trust pensionistico di una persona di cui al
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sub- paragrafo (i) o] (ii) costituito e gestito escl usi vanment e per
anministrare o elargire indennita' pensionistiche di cui all'articolo 19
(Funzi oni pubbliche);

a condizione che I'ente di cui ai conmmi (ii) e (iii) non eserciti attivita
comercial i .

2. Al fini dell"applicazione della Convenzione da parte di uno Stato
contraente, le espressioni ivi non definite hanno il significato che ad esse
e' attribuito dalla |egislazione di detto Stato relativa alle inposte cui si
applica la presente Convenzione, a neno che il contesto non richieda una
di versa interpretazione.

art. 4
Resi dent i
Test o:
1. Al fini della presente Convenzione, |'espressione "residente di uno

Stato contraente"” designa ogni persona che, in virtu' della |egislazione di
detto Stato, e assoggettata ad inposta nello stesso Stato, a notivo del suo
domcilio, della sua residenza, della sede della sua direzione, del suo
luogo di costituzione, o di ogni altro criterio di natura analoga, a
condi zi one, tuttavia, che:

(a) tale espressione non conprenda le persone che sono inponibili in
gquesto Stato soltanto per il reddito ricavato da fonti situate in detto
Stato; e

(b) nel caso di redditi realizzati o pagati da una societa' di persone,
da un patri noni o ereditario (estate) o da un'associazione conmerciale

(trust), tale espressione si applichi soltanto nei limti in cui il reddito
derivante da tale societa" di persone, patrinmonio ereditario o associazi one
commerci al e venga assoggettato ad inposizione in detto Stato, in capo a
detti soggetti ovvero in capo ai |loro soci o beneficiari.

2. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona fisica
e' considerata residente di entranbi gli Stati contraenti, |a sua situazione
e' determ nata nel seguente nodo:

(a) detta persona e considerata residente dello Stato contraente ne
qual e ha wun'abitazione permanente; quando essa dispone di un'abitazione

permanente; in entranbi gli Stati, e considerata residente dello Stato ne
gquale le sue relazioni personali ed economche sono piu' strette (centro
degli interessi vitali);

(b) se non si puo' determinare |o Stato nel quale detta persona ha i
centro dei suoi interessi vitali, o se l|a mnedesim non ha un'abitazione
permanente in alcuno degli Stati, essa e' considerata residente dello Stato

in cui soggiorna abitual mente

(c) se detta persona soggiorna abitualnmente in entranbi gli Stati, ovvero
non soggiorna abitualmente in alcuno di essi, essa e considerata residente
dello Stato del quale ha la nazionalita';

(d) se detta persona ha la nazionalita' di entrambi gli Stati, o se non
ha la nazionalita' di alcuno di essi, le autorita' conpetenti degli Stati
contraenti risolvono |a questione di conune accordo.

3. Quando, in base alle disposizioni del paragrafo 1, una persona diversa
da una persona fisica e considerata residente di entranmbi gli Stati
contraenti, le autorita' conpetenti degli Stati contraenti faranno del loro
meglio per risolvere la questione di conune accordo e per determinare |le
nmodal ita' di applicazione della Convenzione nei confronti di detta persona.

_ _ _ art. 5
St abi | e organi zzazi one
Testo: o _ _ _
1. A fini dell a presente Convenzi one, | ' espressi one "stabile
organi zzazi one" designa una sede fissa di affari in cui |'inpresa esercita

intutto o in parte la sua attivita'.
2. L'espressione "stabile organi zzazi one" conprende in particol are:
) una sede di direzione;
) una succursal e;
) un ufficio;
) una officina;

NN
OO T
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(e) un laboratorio;
(f) una nmniera, una cava o altro luogo di estrazione di risorse
naturali; e
(g9) un cantiere di costruzione o di nontaggio |la cui durata ol trepassa
dodi ci nesi .
3. Non si considera che vi sia una "stabile organi zzazi one" se:

(a) si fa uso di una installazione ai soli fini di deposito, di
esposi zione o di consegna di beni o nmerci appartenenti all'inpresa;

(b) i beni o le nmerci appartenenti all'inpresa sono inmagazzi nate ai sol
fini di deposito, di esposizione o di consegna,

(c) i beni o le nmerci appartenenti all'inpresa sono inmagazzi nate ai sol

fini della trasformazione da parte di un'altra inpresa;

(d) una sede fissa di affari e utilizzata ai soli fini di acquistare
beni o merci o di raccogliere informazioni per |'inpresa;

(e) una sede fissa di affari e wutilizzata, per |'inpresa, ai soli fini
di pubblicita', di fornire informazioni, di ricerche scientifiche o di
attivita' anal oghe che abbiano carattere preparatorio o ausiliario.

4. Una persona che agisce in uno Stato contraente per conto di un'inpresa
dell'altro Stato contraente - diversa da un agente che goda di uno status
i ndi pendente di Cui al par agrafo 5) - e' considerata "stabile
organi zzazione" nel prino Stato se dispone nello Stato stesso di poteri che
esercita abitualnente e che I|e pernmettono di concludere contratti a nome

dell"inmpresa, salvo il caso in cui |"attivita' di detta persona sia limtata
all"acquisto di beni o merci per |'inpresa.

5. Non si considera che wun'inpresa di wuno Stato contraente abbia una
stabil e organi zzazione nell'altro Stato contraente per il solo fatto che

essa vi esercita la propria attivita' per nezzo di un nediatore, di un
comm ssionario generale o di ogni altro internediario che goda di uno status
i ndi pendente, a condizione che dette persone agiscano nell ' anbito della loro
ordinaria attivita di agenti indipendenti.

6. Il fatto che una societa' residente di uno Stato contraente controlli o
sia controllata da wuna societa residente dell'altro Stato contraente ovvero
svolga la sua attivita' in questo altro Stato (sia per nezzo di una stabile
organi zzazi one oppure no) non costituisce di per se' notivo sufficiente per
far considerare una qgual si asi delle dette soci et a' una stabile
organi zzazi one dell'altra.

art. 6
Redditi immobiliari
Test o:

1. I redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae da beni
imobili, conpresi i redditi delle attivita' agricole o forestali, situati
nell"altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.

2. L'espressione "beni imobili" ("real property") ha il significato che
ad essa e attribuito dal diritto dello Stato contraente in cui i beni
stessi sono situati. L'espressione conprende in ogni caso gli accessori, le
scorte norte o0 vive delle inprese agricole e forestali, nonche' i diritti ai
quali si applicano le disposizioni del diritto privato riguardanti |a
proprieta' fondiaria.

Sono altresi' considerati "beni immobili" |'usufrutto dei beni inmobili e i
diritti relativi a canoni variabili o fissi per 1o sfruttamento, o la
concessione dello sfruttanmento, di giacinenti mnerari, sorgenti ed altre
risorse naturali; le navi, 1| battelli e gli aeronpbili non sono considerati

beni inmobili.

3. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano ai redditi derivanti dalla
utilizzazione diretta, dalla |locazione o dall'affitto, nonche' da ogni altra
forma di utilizzazione di beni immbili.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 3 si applicano anche ai redditi
derivanti dai beni immobili di un'inpresa nonche' ai redditi dei beni
immobili utilizzati per |'esercizio di una professione indi pendente.

art. 7
Uili delle inprese

Test o:
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1. di utili di un'inpresa di uno Stato contraente sono i nponi bil
soltanto in detto Stato, a neno che |'inpresa non svolga la sua attivita
nell"altro Stato contraente per mezzo di wuna stabile organizzazione ivi
situata. Se |'inpresa svolge in tal nmdo la sua attivita', gli util
dell"inpresa sono inponibili nell'altro Stato, nma soltanto nella misura in
cui detti utili sono attribuibili alla stabile organi zzazi one.

2. Fatte salve |le disposizioni del paragrafo 3, quando un'inpresa di uno
Stato contraente svolge la sua attivita' nell'altro Stato contraente per

mezzo di una stabile or gani zzazi one ivi situata, in ciascuno Stato
contraente vanno attribuiti a detta stabile organizzazione gli utili che si
ritiene sarebbero stati da essa conseguiti se si fosse trattato di
un'inpresa distinta e separata svolgente attivita' identiche o anal oghe in
condi zioni identiche o analoghe e in piena indipendenza dall'inpresa di cu
essa costituisce una stabile organi zzazione e da altre inprese associ ate.

3. Nella determnazione degli wutili di una stabile organizzazione, sono
amesse in deduzione le spese attribuibili alle attivita" svolte dalla
stessa stabile organizzazione, conpresa una ragionevole quota delle spese di
direzione e delle spese generali di anmmnistrazione sostenute sia nello

Stato in cui e situata la stabile organizzazione, sia altrove.

4. Nessun utile puo' essere attribuito ad una stabile organi zzazi one per
il solo fatto che essa ha acquistato beni o nerci per |'inpresa.

5. Al fini dei paragrafi precedenti, gli utili da attribuire alla stabile
organi zzazi one sono determ nati annual mente con | o stesso netodo, a neno che
non esistano validi e sufficienti notivi per procedere diversanente.

6. Nell'applicazione dei paragrafi 1 e 2 dell'articolo 7 (Uili delle
i nprese), del paragrafo 4 dell'articolo 10 (Dividendi), del paragrafo 5
dell"articolo 11 (Interessi), del paragrafo 5 dell'articolo 12 (Canoni), de

paragrafo 2 dell"articolo 13 (Utili di capitale), dell'articolo 14
(Prof essioni indi pendenti) e del paragrafo 2 dell'articolo 22 (Altri
redditi), i redditi o gli utili attribuibili ad una stabile organi zzazi one o
base fissa durante |la sua esistenza sono inponibili nello Stato contraente

incui tale stabile organizzazione o base fissa e situata anche se
paganenti sono differiti fino a quando tale stabile organizzazione o base
fissa abbia cessato di esistere.

7. Quando gli utili conpr endono el enenti di reddito considerati
separatamente in altri articoli della presente Convenzione, |e disposizioni
di tali articoli non vengono nodificate da quelle del presente articolo.

art. 8
Navi gazi one marittima ed aerea
Test o:

1. di utili derivanti di wun'inpresa di uno Stato contraente derivanti
dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o di aeromobili sono
i mponi bili soltanto in detto Stato.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 si applicano parinmenti agli utili
derivanti dalla partecipazione a un fondo conmune ("pool"), a un esercizio in
comune o ad un organi sno internazionale di esercizio.

art. 9
| nprese associ ate
Test o:
1. Allorche':
a) un'inpresa di uno Stato contraente parteci pa direttamente o

indirettanente. alla direzione, al <controllo o al capitale di un'inpresa
dell'"altro Stato contraente, o

b) le nmedesinme persone partecipano direttanente o indirettanente alla
direzione, al controllo o al capitale di un'inpresa di uno Stato contraente
e di un'inpresa dell'altro Stato contraente, e, nell'uno e nell"altro caso,
| e due i mprese, nelle loro relazioni comerciali o finanziarie, sono
vincolate da condizioni accettate o inposte, diverse da quelle che sarebbero
state convenute tra inprese indipendenti, gli utili che in mancanza di tal
condi zi oni sarebbero stati realizzati da una delle inprese, ma che a causa
di dette condizioni non |lo sono stati, possono essere inclusi negli utili di
questa inpresa e tassati in conseguenza.
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2. Allorche' uno Stato contraente include tra gli utili di un'inpresa di
detto Stato - e di conseguenza assoggetta a tassazione - gli utili per i
quali un'inpresa dell'"altro Stato contraente e' stata sottoposta a
tassazione in detto altro Stato, e gli utili cosi inclusi sono utili che
sarebbero stati realizzati dall'inpresa del prino Stato se |e condizioni
convenute tra le due inprese fossero state quelle che si sarebbero convenute
tra inprese indipendenti, |'altro Stato procede ad un aggi ustanent o adeguato
del | "ammontare dell'inposta prelevata su quegli utili. Per determ nare tal
aggi ustamenti, si dovra' tenere conto delle altre disposizioni della
presente Convenzione e, in ogni caso, essi dovranno effettuarsi unicanente

in conformta alla procedura amchevole di cui all'articolo 25 (Procedura
am chevol e) .

art. 10
Di vi dendi
Test o:

1. I dividendi pagati da un residente di uno Stato contraente ad un
residente dell'altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali dividendi possono essere tassati anche nello Stato
contraente di cui la societa’ che paga i dividendi e residente ed in
conformta' alla |egislazione di detto Stat o, ma, se |"effettivo
beneficiario dei dividendi e un residente dell'altro Stato contraente
| "inposta cosi' applicata non puo' eccedere:

(a) il 5 per cento dell'amontare |lordo dei dividendi se il beneficiario
effettivo e una societa’ che ha posseduto alnmeno il 25 per cento delle
azioni con diritto di voto della societa’" che paga i dividendi per un

periodo di 12 nesi avente termne alla data alla quale i dividendi sono
dichiarati, e

(b) il 15 per cento dell'anmontare |ordo dei dividendi in tutti gli altri
casi.
Questo paragrafo non riguarda |'inposizione della societa" per gli utili
con i quali sono stati pagati i dividendi
3. Al fini del presente articolo, il termne "dividendi" designa i redditi
derivanti da azioni, da azioni o diritti di godinento, da quote mnerarie,
da quote di fondatore o da altre quote di partecipazione agli utili, ad
eccezione dei crediti, nonche' i redditi assoggettati al nedesino regine

fiscale dei redditi delle azioni secondo |a |egislazione fiscale dello Stato

di cui e residente la societa' distributrice.

4. Le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non si applicano nel caso in cui il
beneficiario effettivo dei dividendi, residente di uno Stato contraente,
eserciti nell'altro Stato contraente, di cui e' residente |la societa che
paga i dividendi, wun'attivita' commerciale o industriale per nmezzo di una
stabi | e organi zzazi one ivi situata, oppure una professione indipendente
nmedi ante una base fissa ivi situata, e |a partecipazione generatrice de
dividendi si ricolleghi effettivamente ad esse. |In tal caso, i dividendi
sono i nmponi bi | i in detto altro Stato contraente secondo la propria

| eqgi sl azi one. .
5. Qualora wuna societa' che e

residente di uno Stato contraente e non

residente dell'altro Stato contraente ricavi utili o redditi dall"altro
Stato contraente, detto altro Stato non puo' applicare alcuna inposta sui
di videndi pagati dalla societa', a neno che tali dividendi siano pagati ad

un residente di detto altro Stato o che la partecipazione generatrice de
dividendi si ricolleghi effettivanente a una stabile organizzazione o a una
base fissa situate in detto altro Stato, ne' prelevare alcuna inposta, a

titolo di i nposi zi one degl i utili non distribuiti, sugli wutili non
distribuiti della societa', ad eccezione di quanto stabilito al paragrafo 6,
anche se i dividendi pagati o gli utili non distribuiti costituiscono, in
tutto o in parte, utili o redditi realizzati in detto altro Stato.

6. Una persona giuridica che e residente di uno degli Stati ed ha una
stabil e organi zzazione nell'altro Stato o che e' assoggettata ad inposizione
nell"altro Stato su base netta sui propri redditi che sono inponibil
nell"altro Stato ai sensi dell'articolo 6 (Redditi immobiliari) o ai sens
del paragrafo 1 dell"articolo 13 (Utili di capitale) puo' essere
assoggettata in detto altro Stato ad wun'inposta aggiuntiva rispetto alle
i nposte previste dalle altre disposizioni della presente Convenzione. Detta
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i nposta, tuttavia, puo' essere applicata solanmente alla parte degli utili

d inpresa della persona giuridica attribuibili alla stabile organizzazi one,
ed alla parte di reddito di cui alla frase precedente che e soggetta ad
i nposta ai  sensi dell'articolo 6 (Redditi immbiliari) o ai sensi de
paragrafo 1 dell"articolo 13 (Utili di capitale), che, per quanto riguarda
|'"lItalia, e costituita da wun inporto analogo all'amontare equival ente de
di vi dendi e, per guant o ri guarda gl i Stati Uniti, e' costituita
dal | " ammont are equi val ente dei dividendi di tali utili o redditi.

7. L'inposta di cui al paragrafo 6 non puo' essere applicata con
un' al i quota eccedente |'aliquota indicata al paragrafo 2 (a).

8. Nonostante il paragrafo 2, i dividendi non sono inponibili nello Stato
contraente di cui la societa’ che paga i dividendi e residente se i

beneficiario effettivo dei di videndi e un residente dell'altro Stato
contraente che sia un ente governativo ri conosci uto che deti ene,
direttanente o indirettamente, neno del 25%delle azioni con diritto di voto
della societa' che paga i dividendi

9. Il sub-paragrafo (a) del paragrafo 2 non si applica nel caso di
dividendi pagati da una R C (Regulated Investnment Conpany - Societa' per
i nvestinmenti regolanmentati) statunitense oppure da una REIT (Real Estate

I nvestnent Trust - Fondo conmune d'investinmento inmobiliare) statunitense.
Nel caso di dividendi di wuna R C si applica il sub-paragrafo (b) de
paragrafo 2. Nel caso di dividendi pagati da una REIT, il sub-paragrafo (b)
del paragrafo 2 si applica soltanto se:

(a) il beneficiario effettivo dei dividendi e una persona fisica che
possi ede una parteci pazi one non superiore al 10 per cento nella REIT,

(b) i dividendi sono pagati in relazione ad wuna categoria di azioni
guotate in Borsa e il beneficiario effettivo dei dividendi e una persona

che possiede wuna partecipazione non superiore al 5 per cento di qual siasi
categoria di azioni della REIT, oppure

(c) il beneficiario effettivo dei dividendi e una persona che possiede
una parteci pazione non superiore al 10 per cento nella REIT e la REIT €'
di versificata.

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano se | o scopo
principale o uno degli scopi principali di una persona interessata alla
costituzione o al trasferinmento delle azioni o di altri diritti in relazione
ai quali sono pagati i dividendi sia stato quello di ottenere i benefici del
presente articolo per nmezzo di detta costituzione o di detto trasferinmento.

art. 11
| nt er essi

Test o:

1. di interessi provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un
residente dell'altro Stato contraente sono inponibili soltanto in detto
altro Stato.

2. Tuttavia, tali interessi possono essere tassati anche nello Stato
contraente dal quale essi provengono ed in conformta' alla |egislazione di
detto Stato, nma se |'effettivo beneficiario degli interessi e un residente
dell'altro Stato contraente, |'inposta cosi applicata non puo' eccedere i
10 per cento dell'anmmontare |ordo degli interessi.

3. Nonostante quanto previsto al paragrafo 2, gli interessi non sono
tassati nello Stato contraente dal qual e essi provengono se:

(a) il beneficiario effettivo degli interessi e un residente dell'altro
Stato contraente che e’ un ente governativo riconosciuto che detiene,
direttanente o indirettamente, neno del 25 per cento del capitale della
persona che paga gli interessi

(b) gli interessi sono pagati in relazione a prestiti garantiti o
assicurati da un ente governativo riconosciuto di detto Stato contraente o
dell"altro Stato contraente e sono percepiti da wun residente dell'altro

Stato contraente che ne e' |'effettivo beneficiario;
(c) gli interessi sono pagati o maturati in relazione ad una vendita a
credito di beni, merci o servizi forniti da un'inpresa ad un'altra inpresa; o
(d) gli interessi sono pagati o maturati in rapporto alla vendita a
credito di attrezzature industriali, comerciali o scientifiche.
4. Al fini del presente articolo, il termne "interessi" designa i redditi

dei titoli del debito pubblico, delle obbligazioni di prestiti, garantiti o
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non da ipoteca e portanti o nmeno una clausola di partecipazione agli utili e
dei crediti di qualsiasi natura, nonche' ogni altro provento assinlabile ai
redditi di sonme date in prestito in base alla |egislazione fiscale dello
Stato da cui i redditi provengono. | redditi di cui all'articolo 10
(Di videndi) non sono consi derat i i nt er essi ai fini della presente
Convenzi one.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano nel caso in cu
il beneficiario effettivo degl i i nt eressi, resi dente di uno Stato
contraente, eserciti nell'altro Stato contraente dal quale provengono gl
interessi, un'attivita industriale o comerciale per nmezzo di una stabile
organi zzazione ivi situata, oppure una professione indi pendente nedi ante una
base fissa i Vi situata, ed il «credito generatore degli interessi si
ricolleghi effettivanmente ad esse. In tal caso, gli interessi sono
imponibili in detto altro Stato contraente secondo | a propria | egislazione.

6. i interessi si considerano provenienti da uno Stato contraente quando

il debitore e' lo Stato st esso, una sua suddivisione politica o
amm ni strativa, un suo ente locale o un residente di detto Stato.
Tuttavia, quando il debitore degli interessi, sia esso residente o no di uno
Stato contraente, ha in uno Stato contraente una stabile organizzazione o
una base fissa, per le cui necessita viene contratto il debito sul quale
sono pagati gli interessi e tali interessi sono a carico della stabile
organi zzazione o della base fissa, gli interessi stessi si considerano
provenienti dallo Stato in cui e situata |a stabile organizzazione o |la
base fissa.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e
il beneficiario effettivo o] tra ciascuno di essi e terze persone,
|"ammontare degli interessi, tenuto conto del <credito per il quale sono
pacati, eccede quel I o che sar ebbe stato convenut o tra debitore e
beneficiario effettivo in assenza di simli relazioni, |e disposizioni de
presente articolo si applicano soltanto a quest'ultino ammntare. In tal
caso, la parte eccedente dei paganenti e' inponibile in confornita' della
| egi sl azi one di ci ascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre
di sposi zi oni della presente Convenzi one.

8. Nel caso degli Stati Uniti, |'eventual e eccedenza dell'amontare degl
interessi inmputabili agli wutili di una societa' residente dell'altro Stato
contraente che sono attribuibili ad wuna stabile organizzazione negli Stati
Uniti oppure assoggettati ad i mpost a negl i Stati Uni ti ai  sensi
dell"articolo 6 (Redditi immbiliari) o del paragrafo 1 dell'articolo 13
(Uili di capitale) in relazione agli interessi pagati da detta stabile
organi zzazione o attivita' commerciale o industriale negli Stati Uniti, si
consi dera proveniente dagl i Stati Uniti e percepita da un residente
dell"altro Stato contraente, che ne e il beneficiario effettivo. L'inposta
applicata ai sensi del presente articolo su tali interessi non puo' eccedere
| "aliquota indicata al paragrafo 2.

9. Le disposizioni del presente articolo non si applicano se |o scopo

principale o uno degli scopi principali di wuna persona interessata alla
costituzione o al trasferinmento dei «crediti in relazione ai quali sono
pagati gli interessi sia stato quello di ottenere i benefici del presente
articolo per nmezzo di detta costituzione o di detto trasferinento.

art. 12
Canoni
Test o:

1. | canoni provenienti da uno Stato contraente e pagati ad un residente
dell"altro Stato contraente sono inponibili in detto altro Stato.

2. Tuttavia, tali canoni possono essere tassati anche nello Stato
contraente dal quale essi provengono ed in conformita' alla |egislazione di
detto Stato, nm se |la persona che percepisce i canoni ne e |'effettivo
beneficiario, |'inposta cosi applicata non puo' eccedere

(a) il 5 per cento dell'amopntare |ordo nel caso di canoni corrisposti
per |'uso o] Il a concessione in wuso di software per conputer, o di
attrezzature industriali, comerciali o scientifiche; e

(b) I"8 per cento dell'amontare lordo in tutti gli altri casi

3. Nonostante |le disposizioni del paragrafo 2, i canoni provenienti da uno

Stato e pagati ad un residente dell'altro Stato per |'uso o | a concessi one
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in uso, di un diritto d' aut ore su opere letterarie, artistiche o
scientifiche (ad esclusione dei canoni relativi al software per conputer,
alle pellicole cinematografiche, alle pellicole, ai nastri magnetici o ad
altri mezzi di registrazione per trasmssioni radiofoniche o televisive)

sono inmponibili soltanto in detto altro Stato se tale residente e il
beneficiario effettivo dei canoni

4, Al fini del presente articolo il term ne "canoni" designha i conpensi di
qual siasi natura corrisposti per |'uso o la concessione in uso di un diritto
d autore su opere letterarie, artistiche o scientifiche, ivi conpresi i
software per conputer, |Ile pellicole cinematografiche, le pellicole, i nastri
magnetici o altri mezzi di registrazione per trasm ssioni radiofoniche o
televisive, di brevetti, marchi di fabbrica o di comrercio, disegni o
nodel I'i, progetti, fornule o processi segreti, od altri analoghi diritti o
beni, nonche' per 1'uso o |la concessione in uso di attrezzature industriali

conmerciali o scientifiche o per informazioni concernenti esperienze di
carattere industriale, comrerciale o scientifico.

5. Le disposizioni dei paragrafi 1, 2 e 3 non si applicano nel caso in cu
il beneficiario effettivo dei canoni, residente di uno Stato contraente,
eserciti nell'altro Stato contraente dal gual e provengono i canoni
un'attivita' commerciale o] i ndustriale per nmezzo di una stabile
organi zzazione ivi situata, oppure una professione indi pendente nedi ante una
base fissa ivi situata, ed i diritti o i beni generatori dei canoni Ssi
ricolleghino effettivanmente ad esse. In tal caso, i canoni sono inponibil
in detto altro Stato contraente secondo | a propria |egislazione.

6. | canoni si considerano provenienti da uno Stato contraente quando i
debitore e 1o Stato stesso, una sua suddivisione politica o aministrativa,
un suo ente locale o un residente di detto Stato. Tuttavia, quando |a
persona che paga i canoni, sia essa residente o no di uno Stato contraente,
ha in uno Stato contraente una stabile organi zzazi one o una base fissa, per
le cui necessita e stato contratto |'obbligo al paganento dei canoni e tal
canoni sono a carico di detta stabile organizzazione o base fissa, i canoni
stessi si considerano provenienti dallo Stato in cui e situata la stabile
organi zzazione o la base fissa. MNonostante |e precedenti disposizioni de

presente paragrafo, i canoni relativi all'uso o alla concessione in uso di
diritti o beni in uno Stato contraente possono considerarsi provenienti da
detto Stato.

7. Se, in conseguenza di particolari relazioni esistenti tra il debitore e
il beneficiario effettivo o] tra ciascuno di essi e terze persone,
| "amontare dei canoni, tenuto conto della prestazione per |a quale sono
pagati, eccede quel I o che sar ebbe stato convenut o tra debitore e
beneficiario effettivo in assenza di simli relazioni, |e disposizioni de

presente articolo si applicano soltanto a quest'ultino ammontare. In tal
caso, la parte eccedente dei paganenti e' inponibile in confornita' della
| egi sl azi one di ci ascuno Stato contraente e tenuto conto delle altre
di sposi zi oni della presente Convenzi one.

8. Le disposizioni del presente articolo non si applicano se |o scopo

principale o uno degli scopi principali di una persona interessata alla
costituzione o al trasferinmento dei diritti in relazione ai quali sono
pagati i canoni sia stato quello di ottenere i benefici del presente
articolo per nmezzo di detta costituzione o di detto trasferinento.

art. 13
Uili di capitale
Test o:

1. di utili che un residente di uno Stato contraente ritrae dalla
al i enazi one di beni immobili situati nell'altro Stato contraente sono
imponibili in detto altro Stato.

2. di utili provenienti dalla alienazione di beni nobili facenti parte

della proprieta’ aziendale di una stabile organizzazione che un'inpresa di
uno Stato contraente ha nell'altro Stato contraente, ovvero di beni nobil
appartenenti ad una base fissa di cui dispone un residente di uno Stato

contraente nell'altro Stato contraente per |'esercizio di una professione
i ndi pendente, conpresi gli utili provenienti dalla alienazione di detta
stabil e organi zzazione (da sola od in uno con |'intera inpresa) o di detta
base fissa, sono inponibili in detto altro Stato.
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3. di utili che un'inpresa di uno Stato contraente ritrae dalla
alienazione di navi o di aeronobili utilizzati da detta inpresa in traffico
internazionale, o di beni nobili relativi alla gestione di tali navi o
aerompbili sono inponibili soltanto in detto Stato.

4. di utili provenienti dalla alienazione di ogni altro bene diverso da
quelli nmenzionati ai paragrafi 1, 2 e 3 sono inmponibili soltanto nello Stato
contraente di cui |'alienante e' residente.

art. 14
Pr of essi oni i ndi pendenti

Test o:

1. I redditi che wuna persona fisica residente di uno Stato contraente
ritrae dalla prestazione di servizi personali a carattere indi pendente sono
imponibili soltanto in detto Stato, a nmeno che tali servizi non siano
prestati nell'altro Stato contraente e I a persona fisica disponga
abitualnente in detto altro Stato di una base fissa per |'esercizio delle
sue attivita', mm in tal caso i redditi sono inmponibili in detto altro Stato
uni canente nella msura in cui sono attribuibili a detta base fissa.

2. L'espressione "servizi personali a carattere indipendente" conprende,
pur senza  esservi l[imtata, l e attivita' di carattere scientifico,
letterario, artistico, educati vo e pedagogi co, nonche' le attivita
i ndi pendenti dei nmedi ci , avvocati , i ngegneri , architetti, dentisti e
contabili.

art. 15
Lavoro subordi nato

Test o:

1. Salve l e di sposi zioni degli articoli 16 (Conpensi e gettoni di
presenza), 18 (Pensioni, ecc.), 19 (Funzioni pubbliche), 20 (Professori ed
insegnanti) e 21 (Studenti ed apprendisti), 1 salari, gli stipendi e le
altre renmunerazioni anal oghe che un residente di uno Stato contraente riceve
in corrispettivo di un'attivita' dipendente sono inponibili soltanto in
detto Stato, a neno che tale attivita' non venga svolta nell'altro Stato
contraente. Se |'attivita' e quivi svolta, |e renunerazioni percepite a tal
titolo sono inponibili in questo altro Stato.

2. Nonostante |e disposizioni del paragrafo 1, |I|e remunerazioni che un
residente di uno Stato contraente riceve in corrispettivo di un"attivita
di pendente svolta nell'altro Stato contraente sono inponibili soltanto ne
prinmo Stato se:

(a) il beneficiario soggiorna nell'altro Stato per un periodo o period
che non oltrepassano in totale 183 giorni nel corso dell'anno fiscale
consi der at o;

(b) e renmunerazioni sono pagate da o per conto di un datore di lavoro
che non e' residente dell'altro Stato; e

(c) |'"onere dell e remuner azi oni non e' sostenuto da wuna stabile
organi zzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell'altro
St at o.

3. Nonostante Il e precedenti di sposi zioni del presente articolo, Ile
remunerazi oni percepite in corrispettivo di un | avoro  subordinato
regolarmente svolto a bordo di navi o aeronobili utilizzati da un'inpresa di
uno Stato contraente in traffico internazionale sono inponibili in detto
St at o.

art. 16
Conpensi e gettoni di presenza
Test o:
Le parteci pazioni agl i utili, i gettoni di presenza e le altre

retribuzioni analoghe che un residente di uno Stato contraente riceve in
qualita' di nmenbro del consiglio di anministrazione o del collegio sindacale
di una societa' residente dell'altro Stato contraente sono inmponibili in
detto altro Stato.
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art. 17
Artisti e sportivi
Test o:

1. 1 redditi che un residente di uno Stato contraente ritrae dalle sue
prestazioni personali svolte nell'altro Stato contraente in qualita di
artista dello spettacolo, come artista di teatro, di cinema, della radio o
dell a tel evisione, 0 come nusicista, o in qualita'" di sportivo, che
sarebbero esenti da inposizione in detto altro Stato contraente ai sens
del | e di sposizioni degli articoli 14 (Professioni indipendenti) e 15 (Lavoro
subordi nato), sono inponibili in detto altro Stato se:

(a) |I"amontare degli introiti lordi percepiti da tale artista o
sportivo, conprese |e spese rinborsategli o sostenute per suo conto, in
relazione a tale attivita' eccede ventimla dollari USA ($ 20.000) o il suo

equivalente in lire italiane nell'anno fiscale considerato; o
(b) detto artista o sportivo soggiorna in tale altro Stato per un periodo
0 periodi che oltrepassano in totale 90 giorni nell'anno fiscal e considerato.
2. Quando il reddito proveniente da prestazioni che un artista dello
spettacolo o uno sportivo svolge personalnmente ed in tale qualita', e
attribuito non a lui stesso ma ad wun'altra persona, detto reddito puo'
essere tassato nello Stato contraente in cui le prestazioni dell'artista o

dell o sportivo sono svolte, nonostante |e disposizioni degli articoli 7
(Utili delle i mprese), 14 ( Pr of essi oni i ndi pendenti) e 15 (Lavoro
subordinato). Ai  fini di quanto precede, il reddito di un artista o di uno
sportivo non si considera attribuito ad un'altra persona se |'artista o lo
sportivo prova che ne' egli, ne persone a lui legate da vincoli di parentela
parteci pano direttamente o indirettamente agli utili di detta altra persona
in qualsiasi maniera ivi conpresa |la percezione di conpensi differiti, di
gratifiche, di onorari, di di vi dendi , di utili derivanti dal |l a

parteci pazione a societa' di persone o altre distribuzioni di utili.

art. 18
Pensi oni, ecc.

Test o:

1. Fatte salve Ile disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 19 (Funzi oni
pubbliche), le pensioni e le altre remunerazioni analoghe ricevute in
qualita' di beneficiario da un residente di uno Stato contraente in
rel azi one ad un cessato i npiego, sono inponibili soltanto in detto Stato.

2. Le some pagate da wuno Stato contraente, in base a disposizioni sulla
sicurezza sociale od analoga legislazione di detto Stato, ad un residente

dell"altro Stato contraente sono inponibili soltanto in detto altro Stato.
3. Nonostante |le disposizioni del paragrafo 1, se un residente di uno
Stato contraente di vi ene resi dente dell'altro Stato contraente, e

renunerazioni forfetarie o le indennita’ di fine rapporto ricevute dopo tale
canbio di residenza e pagate in relazione ad un inpiego svolto nel prino

Stato nentre era ivi residente, sono inponibili soltanto nel prino Stato. Al
fini del presente paragrafo, |'espressione "indennita' di fine rapporto”
conprende i paganenti effettuati all'atto della cessazione di un incarico o

di un inpiego di una persona.

4. Le annualita" ricevute in qualita' di beneficiario da un residente di
uno Stato contraente sono inponibili soltanto in detto Stato. Il termnine
"annualita'" di cui al presente paragrafo designa |le somre fisse pagate
peri odi canente a dat e stabilite vita natural durante oppure per un
determ nato nunero di anni, in dipendenza di un obbligo contratto di
effettuare tali paganmenti contro un adeguato e pieno corrispettivo in denaro
o in beni valutabili in denaro (diversi dai servizi resi).

5. @i assegni alinentari per il coniuge e gli assegni per il manteninento
dei figli pagati ad un residente di uno Stato contraente da un residente
dell"altro Stato contraente sono inponibili soltanto nel prinp Stato.
Tuttavia, detti paganenti non sono inponibili in alcuno dei due Stati se
alla persona che effettua i paganenti stessi non e' concessa a tal titolo
al cuna deduzione nello Stato di cui e residente. Il termne "assegni
alimentari per il coniuge" di cui al presente paragrafo designa i paganmenti
periodici, effettuati in base ad un accordo scritto di separazione o ad una
sentenza di divorzio, di separazione o di nmanteni nento obbligatorio, i qual
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siano inponibili in capo al percipiente in confornmta alla |egislazione
dello Stato di cui egli e residente. Il term ne "assegnhi per il manteni nento
dei figli" di cui al presente paragrafo designa i paganmenti periodici per i

mantenimento di  un figlio mnore effettuati in base ad un accordo scritto di
separazione o ad una sentenza di divorzio, di separazione o di manteni nento
obbl i gatori o.

6. Al fini della presente Convenzione, quando una persona fisica, che
parteci pa ad un fondo pensione costituito e riconosciuto in confornita' alla

| egi sl azione di uno degli Stati contraenti, svolge un'attivita nell"altro
Stato contraente:

(a) i contributi versati al fondo da o per conto della persona fisica
durante il periodo n cui detta persona svolge tale attivita' nell'altro

[
Stato sono deducibili (o suscettibili di esclusione) dal conputo del suo
reddito inmponibile in detto Stato. Le some nmaturate in base al fondo o i
paganenti effettuati a favore del fondo da o per conto del suo datore di
| avoro durante detto periodo non sono considerati conme parte del reddito
i mponi bile del dipendente e sono ammessi in deduzione nel conputo degl
utili del datore di lavoro in detto altro Stato.
(b) Le disposizioni del presente paragrafo si applicano soltanto se:

(i) i contributi versati da o per conto della persona fisica a favore
del fondo pensione (o di altro anal ogo fondo che abbia sostituito il prino)
sono stati versati prima dell'arrivo di detta persona nell'altro Stato; e

(ii) l"autorita" conpetente dell'altro Stato abbia approvato che il

fondo pensione corrisponde in i nea general e ad un fondo pensione
riconosciuto ai fini fiscali da detto Stato.
Le some corrisposte in virtu del presente paragrafo non possono

eccedere le some che sarebbero riconosciute dall'altro Stato ai propri
residenti in relazione a contributi versati, o a some altrinmenti maturate
in base ad un fondo pensione riconosciuto ai fini fiscali da detto Stato.

art. 19
Funzi oni pubbliche

Test o:

I. a) Le remunerazioni, diverse dalle pensioni, pagati da wuno Stato
contraente o da una sua suddivisione politica o anmnistrativa o da un suo
ente locale ad wuna persona fisica, in corrispettivo di servizi resi a detto

Stato o a detta suddivisione od ente, sono inponibili soltanto in detto
St at o.

b) Tuttavia, tali renunerazioni sono inponibili soltanto nell'altro Stato
contraente qualora i servizi siano resi in detto Stato e |l a persona fisica
sia un residente di detto Stato il qual e:

i) abbia la nazionalita' di detto Stato e non abbia la nazionalita'
dell'altro Stato; o

ii) non sia divenuto residente di detto Stato soltanto allo scopo di
rendervi i servizi
a condizione che le disposizioni della clausola ii) non si applichino al
coni uge o ai figli a carico di una persona fisica che percepisce
remunerazioni cui si  applicano le disposizioni della lettera a) e che non
rientra nelle ipotesi della clausola (i) o (ii).

2. Fatte salve |I|e disposizioni del paragrafo 2 dell'articolo 18 (Pensioni,
ecc.):

a) le pensi oni corrisposte da uno Stato contraente o da wuna sua
suddi vi si one politica 0 ammnistrativa o da un suo ente locale, sia
direttanente sia nediante prelevanento di fondi da essi costituiti, ad una
persona fisica in corrispettivo di servizi resi a detto Stato o a detta
suddi vi si one od ente sono inponibili soltanto in questo Stato;

b) tuttavia, dette pensioni sono inponibili soltanto nell'altro Stato
contraente qualora la persona fisica sia un residente di questo Stato e ne
abbia | a nazionalita'

3. Le di sposi zi oni degli articoli 14 (Professioni indipendenti), 15
(Lavoro subordinato) 16 (Conpensi e gettoni di presenza), 17 (Artisti e

sportivi) o 18 (Pensioni, ecc.) si applicano, a seconda del caso, alle
remunerazioni e pensioni pagate in corrispettivo di servizi resi nell'anbito
di una attivita' i ndustriale 0 commerciale esercitata da uno Stato

contraente o da wuna sua suddivisione politica o amministrativa o da un suo
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ente | ocal e.

art. 20
Prof essori ed insegnanti

Test o:

1. Un professore od un inseghante che soggiorna tenporaneanente in uno
Stato contraente per un periodo non superiore a due anni allo scopo di
inseghare o di effettuare ricerche presso una universita', collegio, scuola
od altro istituto d'istruzione riconosciuto, o0 presso una istituzione nmedica
finanziata principalmente dal governo e che e, o era imedi atamente prim
di tale soggiorno, residente dell'altro Stato contraente, e' esente, per un
periodo non superiore a due anni, da inposizione nel prino Stato contraente
per le remunerazioni relative a tali attivita' di insegnanento o di ricerca.

2. Il presente articolo non si applica al reddito derivante da attivita
di ricerca qualora la ricerca e effettuata non nel pubblico interesse, ma
principalmente nell'interesse privato di una o piu persone determ nate.

art. 21
Studenti ed apprendisti
Test o:

Le some che uno student e 0 un apprendista il quale e, o0 era
i nredi at amente prina di recarsi in uno Stato contraente, un residente
dell'altro Stato contraente e che soggiorna nel prinbp Stato soltanto allo
scopo di conpi er vi i Suoi st udi presso un istituto di istruzione

riconosciuto, o di attendere alla propria formazione professionale, riceve
per sopperire alle spese del suo manteni nento, di istruzione o di formazione
prof essionale, non sono inponibili in questo Stato, a condizione che tal
somre provengano da fonti situate fuori di detto Stato.

art. 22
Altri redditi

Test o:

1. di elenmenti di reddito di un residente di uno Stato contraente,
gual unque ne sia la provenienza, che non sono stati trattati negli articol
precedenti della presente Convenzione sono inponibili soltanto in questo
St at o.

2. Le disposizioni del paragrafo 1 non si applicano ai redditi, diversi da
quelli derivanti da beni immbili definiti al paragrafo 2 dell'articolo 6
(Redditi immbiliari), nel <caso in cui il beneficiario di tali redditi,
residente di uno Stato contraente, eserciti nell'altro Stato contraente
un'attivita' industriale o] commerci al e per nmezzo di una stabile
organi zzazione ivi situata, oppure una professione indi pendente nedi ante una
base fissa ivi situata, ed il diritto od il bene produttivo del reddito si
ricolleghi effettivamente ad esse. In tal caso, gli elenenti di reddito sono
inponibili nell"altro Stato contraente secondo |la propria | egislazione.

3. Le disposizioni del presente articolo non si applicano se |o scopo
principale o uno degli scopi principali di una persona interessata alla
costituzione o al trasferinmento dei diritti produttivi del reddito sia stato
quello di ottenere i benefici del presente articolo per nmezzo di detta
costituzione o di detto trasferimento.

art. 23
El i mi nazi one della doppia inposizione

Test o:

1. Si conviene che |a doppia inposizione sara' elimnata in confornita' ai
seguenti paragrafi del presente articolo.

2. (a) In conformta alle disposizioni e fatte salve le limtazioni della
| egi sl azione degli Stati Uniti (cosi' cone puo' essere di volta in volta
nodi ficata, senza intaccare il principio generale qui esposto), gli Stati
Uniti riconoscono ai residenti o ai cittadini statunitensi nei confronti
del |l "inmposta statunitense sul reddito un credito pari al corrispondente
ammontare dell'inposta sul reddito pagata in Italia; e, nel caso di una
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societa' statunitense che possiede alnmeno il 10 per cento delle azioni con
diritto di voto di una societa' residente dell'ltalia dalla quale essa
riceve dividendi in un qualsiasi anno tassabile, gli Stati Uniti riconoscono
nei confronti dell'inposta statunitense sul reddito un credito pari a
corri spondente anmontare dell'inposta sul reddito pagata in Italia da detta
societa' sugli utili con i quali sono stati pagati i dividendi stessi. Tale
corri spondente anmontare €' calcolato sulla base dell'amontare dell'inposta
pagata in Italia, m non deve eccedere |le Ilimtazioni previste dalla
| egi sl azione degli Stati Uniti (ai fini di limtare il credito nei confronti
dell"inmposta degli Stati Uniti sul reddito derivante da fonti situate al di

fuori degli Stati Uniti).

(b) Al fini dell"applicazione del <credito statunitense con riferinento
all'"inposta pagata in Italia, |e inposte di cui ai paragrafi 2 (b) (i), 2
(b) (ii) e 3 dell'articolo 2 (Inposte considerate) si considerano inposte

sul reddito. Inoltre, ai fini dell'applicazione del credito statunitense con
riferimento all'inposta pagata in Italia, |a parte dell'inposta di cui a
paragrafo 2 (b) (iii) dell'articolo 2 (Inposte considerate) cosi cone
descritta al sub- par agraf o (c) del present e paragrafo si considera

un'inposta sul reddito.

(c) La parte dell'inposta di cui al paragrafo 2 (b) (iii) dell"articolo 2
(I mposte considerate) che e' considerata un'inposta sul reddito e calcol ata
mol ti plicando il coefficiente applicabile per | " amont ar e total e
dell"inmposta di cui al paragrafo 2 (b) (iii) dell'articolo 2 (Inposte
considerate) che e' pagata o nmaturata in Italia.

(i) L' espressione "coefficiente applicabile" designa |a base rettificata
divisa per |la base inponibile totale su cui si applica effettivanente
| "imposta di Cui al paragrafo 2 (b) (iii) dell"articolo 2 (lnposte
consi derate).

(ii) L' espressione "base rettificata" designa il maggiore di

(A) zero (0), oppure

(B) la base i mponi bil e totale su cui si applica effettivanente
| "i mposta di Cui al paragrafo 2 (b) (iii) dell'articolo 2 (lnposte
considerate), nmeno |'ammontare totale del costo del l|avoro e degli interess
passi vi non altrinmenti consi der at i nella det er mi nazi one dell a base
inmponibile totale su cui si applica effettivanente |'inposta di cui al
paragrafo 2 (b) (iii) dell"articolo 2 (lInposte considerate).

3. Se un residente dell'ltalia possiede elenenti di reddito che sono
imponibili negli Stati Uniti ai sensi della Convenzione (senza tenere conto
del paragrafo 2 (b) dell'articolo 1 (Soggetti)), |'Italia, nel calcolare le
proprie inmposte sul reddito specificate nell'articolo 2 della presente
Convenzi one, puo' includere nella base inponibile di tali inposte detti
el ementi di reddito (a nmeno che espresse disposizioni della presente
Convenzi one non stabiliscano diversanente). |In tal <caso, |'ltalia deve
dedurre dalle inposte cosi' <calcolate |[|'inposta sul reddito pagata negl
Stati Uniti, ma |'amontare della deduzi one non puo' eccedere |la quota della
predetta inposta italiana attribuibile ai predetti elenmenti di reddito nella
proporzione in cui gli stessi concorrono alla formazione del reddito
conpl essivo. Tuttavia, nessuna deduzione sara' accordata ove |'elenmento di
reddito sia assoggettato in Italia ad inposizione nediante ritenuta a titolo
di inmposta su richiesta del beneficiario di detto reddito in base alla
| egi sl azione italiana. A fini dell'applicazione del «credito italiano con
riferinmento all'inposta pagata negli Stati Uniti, I|e inposte di cui a
paragrafi 2 (a) e 3 dell'articolo 2 (lnposte considerate) si considerano
i nposte sul reddito.

4. Se un cittadino statunitense e' residente in Italia:

(a) in relazione ad elenmenti di reddito che, ai sensi delle disposizioni

della presente Convenzione, sono esenti dall'inposta statunitense o che sono
assoggettati ad un' al i quot a ridotta dell'inposta statunitense allorche'
ottenuti da un residente in Italia che non sia un cittadino degli Stati
Uniti, I'lItalia riconosce un credito nei confronti dell'inposta italiana per
un anmontare non eccedente |'inposta che sarebbe dovuta negli Stati Uniti se
il residente dell'ltalia non fosse un cittadino degli Stati Uniti;

(b) al fine di calcolare |'inposta statunitense sugli elenenti di reddito
di cui al sub-paragrafo (a), gli Stati Uniti riconoscono un credito ne
confronti dell'inposta statunitense sul reddito pari all'inposta sul reddito
pagata in Italia in base al credito di cui al sub-paragrafo (a); il credito
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cosi' concesso non deve ridurre quella parte dell'inposta statunitense che
e' accreditabile nei confronti dell'inposta italiana in conformta al
sub-paragrafo (a); e

(c) al solo scopo di elimnare |la doppia inposizione negli Stati Uniti a
sensi del sub-paragrafo (b), gli elementi di reddito di cui al sub-paragrafo
(a) si considerano provenienti dall'ltalia fino a concorrenza dell'amontare
necessario per elimnare |a doppia inposizione su detti redditi ai sensi de
sub- paragrafo (b).

5. Nel caso di una persona fisica che sia residente e cittadino di uno
Stato contraente e che sia altresi' cittadino dell'altro Stato contraente,
| e disposizioni del paragrafo 2 dell"articolo 1 (Soggetti) si applicano alle
remunerazioni di  cui al paragrafo 1 (b) (i) dell'articolo 19 (Funzioni
pubbliche), nma tali renmunerazioni sono considerate dallo Stato contraente
dove sono resi i servizi connessi alle remunerazioni come redditi derivanti
da fonti situate nell'altro Stato.

art. 24
Non- di scri m nazi one
Test o:

1. I nazionali di wuno Stato contraente non sono assoggettati nell'altro
Stato contraente ad alcuna inposizione od obbligo ad essa relativo, divers
0 piu onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettati i nazi onal
di detto altro Stato che si trovino nella stessa situazione. La presente
di sposi zione si  applica altresi', nonostante |le disposizioni dell'articolo 1
(Soggetti), alle persone che non sono residenti di uno o di entranmbi gl
Stati contraenti. Tuttavi a, ai fini del | " i nposi zi one statunitense, i
cittadi ni statunitensi che sono assoggettati ad i nposta sulla base

dell'utile mondiale, non si trovano nella stessa situazione dei nazi onal
italiani che non sono residenti degli Stati Uniti.

2. L'inposizione di una stabile organizzazione che un'inpresa di uno Stato
contraente ha nell'altro Stato contraente non puo' essere in questo altro
Stato meno favorevole dell'inposizione a carico delle inprese di detto altro
Stato che svolgono la nedesima attivita'. La presente di sposizi one non puo'
essere interpretata nel senso che faccia obbligo ad uno Stato contraente di
accordare ai residenti dell'altro Stato contraente |e deduzioni personali
le esenzioni e le riduzioni di inposta che esso accorda ai propri residenti
in relazione alla loro situazione o ai loro carichi di famglia.

3. Fatta salva |'applicazione delle disposizioni del paragrafo 1
dell"articolo 9 (I nprese associate), del paragrafo 7 dell"articolo 11
(Interessi) o del paragrafo 7 dell"articolo 12 (Canoni), gli interessi, i
canoni e le altre spese pagati da un'inpresa di uno Stato contraente ad un
residente dell'altro Stato contraente sono deducibili, ai fini della
det er m nazi one degl i utili i mponi bili di detta inpresa nelle stesse
condi zioni in cui sarebbero deducibili se fossero pagati ad un residente de
prinmo Stato.

4. Le inprese di wuno Stato contraente, il cui capitale e in tutto o in

parte, direttanente o indirettanente, posseduto o controllato da uno o piu
residenti dell'altro Stato contraente, non sono assoggettate nel prino Stato
contraente ad alcuna inposizione od obbligo ad essa relativo, diversi o piu'
onerosi di quelli cui sono o potranno essere assoggettate le altre inprese
dell a stessa natura del prinmo Stato.

5. Al fini di questo articolo, nonostante |e disposizioni dell"articolo 2
(I mposte considerate), la presente Convenzione si applica alle inposte di
ogni genere e denom nazione prelevate da wuno Stato contraente, da una sua
suddi vi sione politica o amministrativa o da un suo ente | ocal e.

art. 25
Procedura am chevol e

Test o:
1. Quando wuna persona ritiene che le msure adottate da uno o da entranb
gli Stati contraenti conportano o conporteranno per essa un'inposizione non

conforme alle di sposi zi oni della presente Convenzi one, essa puo' ,
i ndi pendentenente dai ricorsi previsti dalla |egislazione nazionale di detti
Stati, sottoporre il caso all'autorita' conpetente dello Stato contraente di
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cui e residente o, se il suo caso ricade nell'anmbito di applicazione de

paragrafo 1 dell"articolo 24 (Non-discrimnazione), a quella dello Stato
contraente di cui possiede la nazionalita'. Il caso deve essere sottoposto
entroi tre anni che seguono la prim notifica della misura che conporta
un' i nposi zi one non conforne alle disposizioni della Convenzi one.

2. L'autorita' conpetente, se il ricorso |le appare fondato e se essa non
e in grado di giungere ad una soddi sfacente soluzione, fara' del suo neglio
per regolare il caso di comune accordo con |'autorita' conpetente dell'altro
Stato contraente, al fine di evitare wuna tassazione non confornme alla
Convenzi one. (gni accordo raggiunto sara' adenmpiuto nonostante i limit

tenporali previsti dalla |egislazione nazionale degli Stati contraenti.

3. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti faranno del loro nmeglio
per risolvere di comune accordo le difficolta’ o i dubbi inerenti
all'"interpretazione o all'applicazione della Convenzione.

Esse potranno anche consultarsi per |'elimnazione della doppia inposizione
in casi non previsti dalla presente Convenzione.

4. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti potranno conunicare
direttanente tra loro al fine di pervenire ad un accordo cone indicato ne
paragrafi precedenti. Qualora venga ritenuto che degli scanbi verbali di
opi nioni possano facilitare il raggiunginmento di tale accordo, essi potranno

aver luogo in seno ad wuna Commissione formata da rappresentanti delle
autorita' conpetenti degli Stati contraenti. _
5. Qualora |e autorita' conpetenti non riescano a pervenire ad un accordo

ai sensi dei paragrafi precedenti del presente articolo, il caso puo
previo accordo delle due autorita conpetenti e del contribuente, essere
sottoposto ad arbitrato, a condizione che il contribuente si inpegni per

iscri;to ad ottenperare alle depisioni dell a _connissione arbitrale._ Le
autorita' conpetenti possono fornire alla conmissione quelle infornmazion

che siano necessarie per dare corso alla procedura arbitrale. Il parere
della comm ssione arbitrale e' vincolante per il contribuente e per entranbi
gli Stati in relazione a tale caso. Le procedure sono definite con uno
scanbio di note tra gli Stati contraenti per via diplomatica, dopo che le

autorita' conpetenti si saranno consultate. Le disposizioni del presente
paragrafo non avranno effetto fino alla data indicata nello scanmbio di note
di pl omati che.

art. 26
Scambi o di i nfornmazion
Test o:
1. Le autorita' conpetenti degli Stati contraenti si scanbieranno Ile
i nf ormazi oni necessarie per applicare l e di sposi zioni della presente
Convenzione o quelle delle leggi interne degli Stati contraenti relative

alle inposte previste dalla Convenzione, nella msura in cui |la tassazione
che tali leggi prevedono non e contraria alla Convenzione, nonche' per
evitare le frodi o le evasioni fiscali. Lo scanbio di informazioni non viene
limtato dall'articolo 1 (Soggetti). Le informazioni ricevute da uno Stato
contraente saranno tenute segrete, analoganente alle informazioni ottenute
in base alla legislazione interna di detto Stato e saranno conunicate
soltanto alle persone od autorita' (ivi conpresi |'autorita giudiziaria e
gli organi ammnistrativi) incaricate dell'accertamento o della riscossione
delle inposte previste dalla presente Convenzione, delle procedure o dei

procedi menti concernenti tali i mpost e, 0 delle decisioni di ricors
presentati per tali i npost e. Le persone od autorita' sopra citate
utilizzeranno tali infornazioni soltanto per questi fini. Esse potranno

servirsi di queste informazioni nel corso di udienze pubbliche o nei giudizi.
2. Le disposizioni del paragrafo 1 non possono in alcun caso essere
interpretate nel senso di inporre ad uno Stato contraente |' obbli go:

(a) di adottare provvedinenti ammnistrativi in deroga alla propria
|l egislazione e alla propria prassi ammnistrativa o a quelle dell'altro
Stato contraente;

(b) di fornire informazioni che non potrebbero essere ottenute in base
alla propria | egi sl azi one o] nel quadro della propria normale prassi
anmini strativa o di quelle dell'altro Stato contraente;

(c) di fornire informazioni che rivelerebbero un segreto comrerciale,
industriale, professionale o un processo conmerciale oppure informazioni |a
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cui comuni cazi one sarebbe contraria all'ordi ne pubblico.

art. 27
Agenti diplomatici e funzionari consol ari
Test o:
Le disposizioni della presente Convenzione non pregiudicano i privilegi
fiscali di cui beneficiano gli agenti diplomatici o i funzionari consolari
invirtu dell e regol e general i del diritto internazionale o delle

di sposi zioni di accordi particolari.

art. 28
Entrata in vigore

Test o:

1. La presente Convenzione sara ratificata secondo |e relative procedure
di ciascuno Stato contraente e gli strumenti di ratifica verranno scanbi ati
non appena possi bil e.

2. La Convenzione entrera’ in vigore alla data dello scanbio degl
strunmenti di ratifica e |l e sue disposizioni si applicheranno:

(a) con riferinmento alle inposte prelevate alla fonte, alle some pagate

0 accreditate il, o successivanente al, prinbo giorno del secondo nese
successivo alla data in cui |la presente Convenzione entra in vigore;

(b) con riferimento alle altre inposte, ai periodi di inmposta che
iniziano il, o successivanente al 1 gennaio successivo alla data in cui la
presente Convenzione entra in vigore.

3. Nonostante il paragrafo 2, qualora una persona avente diritto a
benefici previsti dalla Convenzione per evitare |e doppie inmposizioni in
materia di  inmposte sul reddito e per prevenire le frodi o |e evasioni
fiscali, firmata a Roma il 17 aprile 1984, e dal Protocollo che chiarisce ed
integra detta Convenzione, firmato a Roma il 17 aprile 1984 (congi unt anente,
la "precedente Convenzi one"), avr ebbe avut o diritto, ai sensi della
precedent e Convenzi one, ad uno sgravio fiscale maggi ore di quello
contenplato dalla presente Convenzione, |a Convenzione precedente, a scelta
di detta persona, continuera’ ad avere effetto nella sua interezza per un
periodo di dodici mnesi dalla data in cui |e disposizioni della presente
Convenzi one avrebbero altrinenti effetto in virtu' del paragrafo 2.

4. Le di sposi zi oni della precedente Convenzione cesseranno di avere
effetto allorche' avranno effetto l|e corrispondenti disposizioni della

presente Convenzione in confornmita ai paragrafi 2 e 3, e la precedente
Convenzi one sara' abrogata a far data dall'ultinpo giorno di efficacia della
stessa in conformta' alle precedenti disposizioni del presente paragrafo.

art. 29
Denunci a
Test o:

1. La presente Convenzione rimarra in vigore finche' non sara' denunciata
da uno degli Stati contraenti. C ascuno Stato contraente puo' denunciare |la
Convenzione trascorsi 5 anni dalla data della sua entrata in vigore, a
condi zi one che sia dat a preventiva conunicazione attraverso i canal
diplomatici alneno sei nesi prima. In questo caso, |a convenzione cessera

di avere effetto:

(a) con riferinento alle inposte prelevate alla fonte, sulle sonme pagate
0 accreditate il, o successivanente al, 1 gennaio inmedi atanente successiVvo
all a scadenza del periodo di sei nesi

(b) con riferinmento alle altre inposte sul reddito, sui periodi di

i nposta che iniziano il, o successivamente al, 1 gennaio imediatanente
successi vo alla scadenza del periodo di sei nesi.
In fede di <che i sottoscritti Rappresentanti, debitanente autorizzati da
rispettivi Governi, hanno firmato | a presente Convenzi one.
Fatta a Washington, il 25 di agosto 1999, in duplice esenplare in |ingua
italiana ed inglese, entranbi i testi facenti egual nente fede.
Al |l egato

Not a verbal e e scanbio di note.
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Test o:
---> Per il testo dell'allegato consultare il docunento in formato PDF <---
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Prot ocol |l o
Pr ot ocol | o.

Test o:

Il Governo della Repubblica italiana ed il Governo degli Stati Uniti
d" Aneri ca, desiderosi di concl udere un Protocol |l o a chiarinento ed
i nt egrazione della Convenzione per evitare |e doppie inposizioni in materia
di inmposte sul reddito e per prevenire le frodi o |le evasioni fiscali (qui
di seguito "la Convenzione") da firmare contenporaneanente alla firma de
presente Protocoll o, hanno convenuto |e seguenti disposizioni, che fornmano
parte integrante della Convenzi one.

Articolo 1.

1. A fini del par agr af o 2 (b) dell'articolo 1 (Soggetti) della
Convenzione, il termne "cittadino" <cosi' cone applicato agli Stati Uniti
comprende un ex cittadino o residente a lungo termne la cui perdita di tale
status aveva cone uno degli scopi principali quello di evitare |'inposizione

fiscale, ma linmtatanente ad un periodo di 10 anni successivo a tale perdita.

2. Le di sposi zioni del paragrafo 2 dell'articolo 1 (Soggetti) della
Convenzi one, non pregi udi cano:

(a) i benefici concessi da uno Stato contraente ai sensi del paragrafo 2
dell"articolo 18 (Pensioni, etc.) della Convenzione in favore dei residenti
dell"altro Stato contraente che possiedono l|la nazionalita di tale altro
Stato, anche se essi possiedono anche |l a nazionalita' del detto prinp Stato;

(b) i benefici concessi da uno Stato contraente ai sensi dell'articolo 4
del presente Protocollo.

3. Al fini del paragrafo 2 (a) dell"articolo 2 (Inposte considerate) della
Convenzione, la Convenzione si applica al tributo (excise tax) prelevato
dagli Stati Uni ti sui prem di assicurazione pagati ad assicuratori
stranieri soltanto nei limti in cui |"assicuratore straniero non riassicuri
detti rischi con wuna persona che non abbia diritto alla esenzione da tale
tributo ai sensi della presente o di altra Convenzi one.

4. A fini del paragrafo 1 (i) dell'articolo 3 (Definizioni generali)

del | a Convenzione, |'espressione "ente governativo riconosciuto" conprende:
(a) nel caso dell'ltalia:
(i) la Banca d'Italia (la Banca central e);
(ii) I'"lstituto per il Conmmercio con |'Estero; e
(iir) I"Istituto per |'Assicurazione del Credito all'Esportazi one;
(b) nel caso degli Stati Uniti:
(i) e Federal Reserve Banks;
(i1) la Export-Ilnport Bank
(ii1) la Overseas Private |Investnent Corporation
nonche' gli istituti finanziari il cui capitale e interanmente posseduto da

uno Stato contraente 0 da uno stato, wuna suddivisione politica o
anministrativa o ente locale conme di volta in volta puo' essere convenuto
dalle autorita' conpetenti dei due Stati contraenti.

5. Al fini del paragrafo 1 dell'articolo 4 (Residenti) della Convenzi one:

(a) una persona giuridica costituita in base alle leggi di uno Stato
contraente e che sia generalnente esente da inposta in detto Stato nonche'
costituita e mantenuta in detto Stato:

(i) esclusivamente per uno scopo religioso, di beneficenza, pedagogi co,
scientifico o altro scopo anal ogo; oppure

(ii) allo scopo di concedere pensioni o altri benefici analoghi a
| avoratori dipendenti in base ad un piano
deve essere considerata residente di detto Stato contraente;

(b) un ente governativo riconosciuto deve essere considerato residente
dello Stato contraente in cui e costituito;

(c) I"Italia considerera' residente degli Stati Uniti wun cittadino
statunitense o uno straniero cui sia stata concessa a norma di legge |la
resi denza permanente (un possessore di "green card" (pernesso regolare di

soggi orno) soltanto se tale persona e effettivanente presente oppure
di sponga di un'abitazione pernanente o soggiorni abitualnente negli Stati
Uniti; e

(d) per determ nare I a residenza di un ente che e consi derato
fiscalmente trasparente in base alla | egi sl azione di ciascuno Stato
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contraente si appl i cano l e di sposi zi oni del sub- paragrafo 1 (b)
dell"articolo 4 (Residenti) della Convenzi one.

6. Al fini del paragrafo 2 dell'articolo 5 (Stabile organi zzazione) della
Convenzione, un inpianto di trivellazione o una nave utilizzati a scopi di
espl orazi one o svi | uppo di ri sorse nat urali costituisce stabile
organi zzazione in uno Stato contraente soltanto se |la permanenza in detto
Stato oltrepassa 12 nesi

7. Al fini del paragrafo 1 dell'articolo 8 (Navigazione marittim ed
aerea) della Convenzione, gli utili derivanti dall'esercizio, in traffico
i nternazionale, di navi o di aeronobili conprendono:

(a) gli utili derivanti dal | ' i npi ego, manut enzi one o0 noleggio di
container (compresi i rinorchi, le chiatte e le relative attrezzature per i
trasporto di cont ai ner) utilizzati in traffico internazionale per il
trasporto di beni o nerci;

e
(b) gli utili derivanti dal noleggio di navi o di aeronobili armati ed
equi paggiati e gli wutili derivanti dal noleggio di navi o di aeronobili a
scafo nudo, a <condizione in quest'ultinp caso che essi costituiscano util
occasionali e secondari rispetto ad altri utili derivanti dall'esercizio
traffico internazionale di navi o di aeronobili

8. A fini dell"articolo 8 (Navigazione nmarittima ed aerea) della
Convenzione e nonostante ogni altra disposizione della Convenzione, gl
utili che un cittadino degli Stati Uniti non residente dell'ltalia o una
soci eta' statunitense ritraggono dall'esercizio di navi iscritte o di
aeronmobili registrati in base alla |egislazione statunitense, sono esenti da
i nposte in Italia.

9. Le disposizioni dell'articolo 9 (lnprese associate) della Convenzi one

i
n

non limtano le disposizioni di Ilegge di ciascuno Stato contraente che
consentono la distribuzione, la ripartizione o |"attribuzione di redditi,
deduzioni, crediti o] benefi ci tra persone possedute o controllate,
direttanente o i ndirettanente, dagli stessi interessi quando cio sia
necessario al fine di prevenire le evasioni fiscali o di deterninare
chiaramente il reddito di una qualsiasi di dette persone.

10. Al fini del paragrafo 4 dell'articolo 10 (Dividendi), del paragrafo 5
dell"articolo 11 (Interessi), del paragrafo 5 dell'articolo 12 (Canoni) e
del paragrafo 2 dell'articolo 22 (Atri redditi) della Convenzione, resta

inteso che |'ultima frase ivi inclusa non puo' essere interpretata nel senso
che i princi pi di cui agli articoli 7 (WUili delle inprese) e 14
(Professioni indipendenti) della Convenzi one non sono considerati .

11. Nonostante 1le disposizioni dei paragrafi |, 2 e 3 dell'articolo 11
(Interessi) della Convenzione, gli interessi che costituiscono un interesse
residuo in relazione ad una REMC (Real Estate Mrtgage | nvestnent Conduit -
Fondo d'investinento in mnutui ipotecari su inmobili) sono inponibili in
ciascun Stato in conformita' alla propria |egislazione nazionale.

12. Al fini del paragrafo 1 dell'articolo 13 (Utili di capitale) della
Convenzi one:

(a) |'espressione " beni i mobi li", per guant o concerne |'lItalia,
conpr ende:

(i) i beni immbili di cui all'articolo 6 (Redditi imuobiliari);

(ii) le azioni o partecipazioni (interest) analoghe in una societa o
altra associazione di persone, il cui patrinonio consiste interanente o
principalmente in beni imobili situati in ltalia; e

(ii1) una partecipazione (interest) nel patrinmonio ereditario (estate)
di una per sona defunta il cui patrinonio consi ste interanente o
principalnmente in beni imobili situati in ltalia;

(b) |"espressione "beni inmmbili", per quanto concerne gli Stati Uniti,
conprende una partecipazione (interest) in beni imuobili degli Stati Uniti;

(c) i beni descritti nel sub-paragrafo (a) del presente paragrafo si
considerano situati in Italia ed i beni descritti nel sub-paragrafo (b) de

presente paragrafo si considerano situati negli Stati Uniti.
13. Al fini del paragrafo 3 dell'articolo 13 (Uili di capitale) della

Convenzi one, gli utili che un'inpresa di uno Stato contraente ritrae
dal | ' alienazione di navi o di aerompbili utilizzati dalla stessa inpresa in
traffico internazi onal e conprendono:

(a) gli utili derivanti dal | " al i enazi one di container (inclusi i
rimorchi, le chiatte e le relative attrezzature per il trasporto de
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container) utilizzati in traffico internazionale per il trasporto di beni o
merci; e (b) gli wutili derivanti dall"'alienazione di navi o di aeronobil
nol eggiati armati ed equipaggiati o gli utili derivanti dall'alienazione di
navi o di aeronobili noleggiati a scafo nudo, se in quest'ultinm caso gl
utili di noleggio costituivano utili occasionali e secondari rispetto ad
altri utili derivanti dall'esercizio, in traffico internazionale, di navi o
di aeronobili.

14. Le partecipazioni agli utili, i gettoni di presenza e le altre

retribuzioni analoghe attribuiti ad un residente di uno Stato contraente,
cosi' come precisato nell'articolo 16 (Conpensi e gettoni di presenza) della
Convenzi one sono i mponi bili nell"altro Stato contraente soltanto nella
msura in cui si riferiscano a prestazioni effettuate in detto altro Stato.

15. Con riferinento al paragrafo 6 dell'articolo 18 (Pensioni, ecc.),
| ' espressione "pension plan" nel caso dell'ltalia designa i "fondi pensione".

16. Con riferinmento all'articolo 19 (Funzi oni pubbl i che) dell a
Convenzione, resta inteso che le autorita conpetenti degli Stati contraenti
possono applicare di conune accordo |e disposizioni dei paragrafi 1 e 2

dell"articolo 19 (Funzi oni pubbl i che) ai | avoratori di pendenti di
organi zzazi oni che espl etano funzioni di natura governativa.

17. Con riferinento agli articoli 20 (Professori ed insegnanti) e 21
(Studenti ed apprendisti) della Convenzione, |'espressione "istituto d
i struzione riconosciuto", per quanto concerne gli Stati Uniti, designa un
istituto di istruzione accreditato. Un istituto di istruzione si considera
accreditato qualora sia ufficialnente riconosciuto da un ente general nente
responsabil e dell'accreditanento degli istituti nello specifico settore di
st udi o.

18. Le disposizioni dell"articolo 24 (Non discrimnazione) non possono
essere interpretate nel senso che inpediscano a ciascuno Stato contraente di
applicare un'inposta cosi' cone descritta nel paragrafo 6 dell'articolo 10
(Dividendi) o nel paragrafo 8 dell'articolo 11 (Interessi) della Convenzi one.

19. Con riferinento al paragrafo 3 dell'articolo 25 (Procedura am chevol e)
dell a Convenzione, |le autorita conpetenti degli Stati contraenti possono,
in particolare, concor dare che l e condi zioni per |'applicazione de
paragrafo 10 dell'articolo 10 (Dividendi), del paragrafo 9 dell'articolo 11
(Interessi) del paragrafo 8 dell'articolo 12 (Canoni) o del paragrafo 3
dell"articolo 22 (Altri redditi) della Convenzi one sono soddi sfatte.

20. Al fini dell'articolo 26 (Scanbio di informazioni) della Convenzione,
| a Convenzione si applica alle inposte di ogni genere prelevate da uno Stato
contraente. Resta inteso che 1le informazioni possono essere conunicate alle

persone od autorita' incaricate della sorveglianza delle attivita' per le
qual i si possono scanbiare le informazioni ai sensi dell'articolo 26
(Scanmbio di informazioni), e che dette persone utilizzeranno |e infornazioni

soltanto ai fini di tale sorveglianza e saranno soggette alle |imtazioni
dell"articolo 26 (Scanbi o di informazioni).

Articolo 2.

1. Un residente di wuno Stato contraente ha diritto ai benefici altrinmenti
concessi ai residenti di uno Stato contraente ai sensi della Convenzione
uni camente nella msura prevista dal presente articolo.

2. Un residente di uno Stato contraente ha diritto a tutti i benefici
previsti dalla Convenzione a condi zi one che detto residente sia:

(a) una persona fisica;
(b) un ente governativo riconosci uto;
(c) una societa', se:

(i) tutte le azioni riconprese nella classe o nelle classi di azioni che
rappresentano piu* del 50 per cento del potere di voto e del valore della
societa' stessa sono oggetto di regolare negoziazione in una borsa valori
ri conosci uta, oppure

(ii) almeno il 50 per cento di ciascuna classe di azioni della societa
e' detenuto, direttamente o indirettamente, da cinque societa', o0 neno,
aventi diritto ai benefici ai sensi del punto i), a condizione che, nel caso
di possesso indiretto, ciascun possessore internedio sia una persona avente
diritto ai benefi ci previsti dalla Convenzione ai sensi del presente
par agr af o;

(d) considerata nel sub-paragrafo 5 (a) (i) dell'articolo 1 del presente
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Pr ot ocol | o;

(e) considerata al sub-paragrafo 5 (a) (ii) dell'articolo 1 del presente
Protocoll o, a condizione che piu del 50 per cento dei beneficiari, soci o
parteci panti della persona siano persone fisiche residenti di uno degli
Stati contraenti; oppure (f) una persona diversa da una persona fisica, se:

(i) per alnmeno la neta" dei giorni dell'anno fiscale |e persone di cui
ai coomi (a), (b), (c), (d) o (e) possiedono, direttanente o indirettanente
(tranmite una catena di possesso in cui ciascuna persona ha diritto ai
benefici previsti dalla Convenzione ai sensi del presente paragrafo), alneno
il 50 per <cento di ciascuna classe di azioni o altri diritti dei beneficiari
nel l a persona, e

(i1) meno del 50 per <cento del reddito lordo della persona per |'anno

fiscale e', direttanente o indirettanente, pagato a o naturato da persone
che non sono residenti di uno degli Stati contraenti (a neno che il
paganento sia attribuibile ad una stabile organizzazione situata in uno
degli Stati), sotto forma di paganenti deducibili ai fini dell'inposizione

sui redditi nello Stato di residenza di detta persona.

3. (a) Un residente di uno Stato contraente non avente altrinmenti diritto
ai benefici puo' usufruire dei benefici previsti dalla presente Convenzi one
relativanente ad un elenento di reddito proveniente dall'altro Stato, se:

(i) detto resi dente e' effettivamente inpegnato nella gestione di
un'attivita' comerciale o industriale nel prinop Stato;

(i) il reddito e' collegato o0 secondario rispetto all'attivita
commerciale o industriale, e

(iii) I"attivita" conmerciale o industriale e' sostanziale in relazione

all"attivita' esercitata nell'altro Stato da cui proviene il reddito.
(b) Al fini del presente paragrafo, |'attivita’ o la gestione degl
i nvestinmenti non e' considerata attivita' commerci al e 0 industriale

effettiva, a neno che detta attivita' sia di natura bancaria, assicurativa o
finanziaria gestita da una banca, una conpagnia di assicurazioni o da un
operatore di borsa.

(c) Al fini del presente paragrafo, per deterninare se un' attivita'

commerciale o industriale sia sostanziale, si tiene conto di tutti i fatti e
di tutte Ile circostanze. |In ogni caso, tuttavia, un'attivita" commerciale o
industriale e considerata sostanziale se, per il precedente anno fiscale, o
per la nedia dei tre precedenti anni fiscali, il valore dell'attivo, il

reddito lordo e la spesa relativa alle retribuzioni connessi all'attivita
commerciale o industriale nel prinbo Stato sono pari ad alneno 7,5%della
guot a proporzionale, rispettivanmente, del valore dell'attivo, del reddito
lordo e della spesa per |le retribuzioni del residente (e di altre parti
col | egate), connessi all attivita' da cui si e originato il reddito
nell"altro Stato, e la nedia dei tre rapporti eccede il 10 per cento.

(d) Il reddito ricavato e' collegato ad wun'attivita' comerciale o
i ndustriale se |'attivita' nell'altro Stato da cui proviene il reddito
costituisce un settore di attivita' che form wuna parte o sia conplenentare
a detta attivita’" commerciale o industriale. Il reddito e secondario in
relazione ad un'attivita' comerciale o industriale se serve a facilitare |la
gestione dell'"attivita' stessa nell'altro Stato.

4. Un residente di uno Stato contraente non avente altrimenti diritto ai
benefici puo' wusufruire dei benefici previsti dalla Convenzione qualora
|"autorita' conpetente dello Stato che deve concedere detti benefici
stabilisca in tal senso.

5. A fini del presente articol o, | ' espressione "borsa valori
ri conosci uta" designa:

(a) il sistema "NASDAQ' (Associazione Nazionale degli Operatori di Borsa

per Quot azi oni Aut omati zzat e dei Titoli) possedut o dall a "Nat i ona

Association of Securities Dealers 1Inc." nonche' una borsa valori registrata
presso la "Securitites and Exchange Comm ssion" statunitense cone una borsa
val ori nazionale ai sensi del "Securities Exchange Act" del 1934; e

(b) una borsa valori costituita ed organizzata in conformta alla
| egi sl azi one italiana;

(c) ogni altra borsa valori reciprocanente riconosciuta dalle conpetenti
autorita' degli Stati contraenti.

Articolo 3.
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1. La Convenzione non |limta in alcun nodo |e esclusioni, esenzioni,
deduzioni, crediti o altre facilitazioni attualmente o in futuro concessi

(a) dalla legislazione di ciascuno degli Stati contraenti, o

(b) da ogni altro accordo fra gli Stati contraenti.

2. Nonostante | e disposizioni del paragrafo 1 (b):

(a) le di sposi zi oni dell'articolo 25 (Procedura amchevole) della
presente Convenzione si applicano wunicanente alle controversie in nerito al
fatto che wuna misura rientri o nmeno nell'anbito di applicazione della
presente Convenzione, e 1le procedure previste dalla presente Convenzi one si
appl i cano esclusivanmente a tali controversie: e

(b) a meno che le autorita" conpetenti non stabiliscano che una m sura
fiscale non rientra nell'anbito di applicazione della presente Convenzi one,
gli obblighi di non discrimnazione della Convenzione stessa si applicano

uni canente in relazione a detta msura, ad eccezione degli obblighi di
trattanento nazionale o della nazione piu favorita che possono applicars
al commercio di beni in base all'Accordo Cenerale sulle Tariffe e sul

Commerci 0. Nessun obbligo di trattanmento nazionale o della nazione piu
favorita previsti da qualsiasi altro accordo si applica in relazione a detta
m sura.

(c) Al fini del presente paragrafo, una "misura" e una |egge, un
regol anento, una norna, procedura, decisione, azione anministrativa o altra
anal oga di sposi zi one o azi one.

Articolo 4.

Si conviene che wun cittadino statunitense, residente dell'ltalia, socio di
una societa' di persone avente l|la nazionalita" degli Stati Uniti, avra
diritto ad un credito rinborsabile, nei confronti dell'inposta sul reddito
del | e persone fisiche del socio prelevata dall'ltalia nel periodo di
i nposta, pari alla quota dell'inposta sul reddito delle persone giuridiche,
prelevata dall'ltalia per 1o stesso periodo a carico della societa di

persone, che risulti attribuibile alla partecipazione del socio al reddito
della societa' di persone.

Articolo 5.

Le inposte prelevate alla fonte da uno Stato contraente con le aliquote
stabilite dalla legislazione interna saranno rinborsate a richiesta de
contribuente qual ora il diritto alla percezione di dette inposte sia
[imtato dalle disposizioni della Convenzione. Le istanze di rinborso, da
prodursi in osservanza dei termni stabiliti dalla |egislazione dello Stato
contraente tenuto ad effettuare il rinborso stesso, devono essere corredate
da un attestato wufficiale dello Stato contraente di cui il contribuente e
residente, certificante che sussistono |e <condizioni richieste per avere
diritto alla appl i cazi one dei benefici previsti dalla Convenzione. La
presente di sposizione non puo essere interpretata nel senso che inpedisca
all'autorita'" conpetente di ciascuno Stato contraente di stabilire procedure
diverse per |'applicazione dei benefici previsti dalla Convenzi one.

Articolo 6.

Ci ascuno Stato contraente puo' prelevare per conto dell'altro Stato
contraente le some necessarie ad assicurare che |e agevol azioni concesse

dall a Convenzione <con riferinmento all'inposizione in detto altro Stato non
vadano a vantaggio di persone che non ne hanno diritto. Tuttavia, la frase
precedent e non i mpone a ciascuno degli Stati contraenti |'obbligo di
adottare provvedinmenti ammnistrativi che siano di natura diversa rispetto a
quelli adottati nella riscossione delle proprie inposte o0 che sarebbero
contrari al proprio diritto di sovranita', alla sicurezza o all'ordine
pubbl i co.
Articolo 7.

1. L'autorita" preposta di uno degli Stati contraenti puo' richiedere di
consultare |"autorita' conpetente dell'altro Stato contraente per stabilire
se sia opportuno nodificare |la Convenzione al fine di riflettere canbianenti
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della legislazione o della politica di uno dei due Stati contraenti. Qual ora
| e dette consultazioni stabiliscano che |'effetto della Convenzione o |a sua
appl i cazi one si ano stati uni l ateral nente nodi fi cati a notivo dell a
| egi sl azi one nazionale emanata da wuno Stato contraente in maniera tale che
|"equilibrio dei benefici previsti dalla Convenzione sia stato alterato in

modo ri!evante, !e aptprita' si_ ponsulteranno al!o scopo Qi nudificare | a
Convenzi one per ristabilire un equilibrio adeguato dei benefici stessi.
2. Entro i tre anni successivi all'entrata in vigore della Convenzione, le

autorita' conpetenti si consulteranno in nmerito all'attuazione dell"articolo
25 (Procedura amichevole) e, tenendo conto dell'esperienza maturata a

ri guardo, decideranno sul | " opportunita' di nmodi fi care | "articolo 25
(Procedura am chevol e) e, tenendo conto dell'esperienza in nateria di
arbitrato nelle di spute fiscali i nt er nazi onal i, deci der anno

sull ' opportunita' dello scanmbio di note diplomtiche di cui al paragrafo 5
dell"articolo 25 (Procedura anichevole), stabilendo in tal caso le relative
di sposi zi oni

Articolo 8.

Qualora uno Stato o0 un ente locale degli Stati Uniti applichi un'inposta
sugli utili di inprese italiane derivanti dall'esercizio di navi o di
aeromobili in traffico internazionale, |'ltalia puo' applicare |a propria
i nposta regional e sulle attivita' produttive su tali wutili di 1nprese
statunitensi, nonostante |l e disposizioni del sub-paragrafo 2 (b) (iii)

dell"articolo 2 (I mpost e consi derat e) e dell"articolo 8 (Navigazione
marittima e aerea) della Convenzi one.

In fede di che i sottoscritti Rappresentanti, debitanente autorizzati da
rispettivi Governi, hanno firmato il presente Protocollo.

Fatto a Washington, il 25 di agosto 1999, in duplice esenplare, nelle
lingue italiana ed inglese, i due testi facenti egual nente fede.

----> Vedere firme del docunmento in formato PDF <----
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